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CONAPO    SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  
"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    

    
Sezione Provinciale di SASSARI                                          
Segretario Provinciale  VFC Pietro Nurra                                                                                     Sassari 07/01/2018 
c/o Comando  Prov.le VV.F  Sassari 
Piazza Conte Di Moriana 1 07100 Sassari 
E-mail conapo.sassari@gmail.com  331-5784450 

         
Prot.Prov.le n. 04/2018                          

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco 
del Soccorso Pubblico e Difesa Civile 

Prefetto Bruno FRATTASI 
 

        Alla Direzione Centrale per le Risorse Umane 
Prefetto  Dott. Saverio ORDINE 

 
A S.E. IL PREFETTO DI SASSARI 

Dott. Giuseppe MARANI 
 

Al Capo del Corpo Nazionale VV.F. 
Dott. Ing. Gioacchino GIOMI 

 
AL Direttore Regionale VV.F. SARDEGNA 

Dott. Ing. Massimiliano GADDINI 
 

AL Comandante Provinciale VV.F. SASSARI 
Dott. Ing. Mario FALBO 

 
Alla Commissione di garanzia sull’esercizio 

del diritto di sciopero 
 

All’Osservatorio sui conflitti sindacali presso 
il Ministero dei Trasporti 

 
All’ufficio Relazioni sindacali del Dipartimento 

Vigili del Fuoco Soccorso pubblico e della Difesa civile 
 

Alla Segreteria Generale del CONAPO 
I.A.  Antonio BRIZZI 

 
 
 
 
Oggetto: Proclamazione stato di agitazione Provinciale 
La scrivente Segreteria Provinciale CONAPO di Sassari, con la presente proclama lo Stato di 
agitazione sindacale Provinciale, preannuncia l’intenzione di indire lo sciopero Provinciale e 
chiede la formale attivazione, nei tempi di legge, della preventiva procedura di raffreddamento 
e conciliazione delle controversie, di cui alla legge 146/90, e successive modifiche ed 
integrazioni. 
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Le motivazioni alla base dello Stato di agitazione sono di seguito esplicitate: 
Le continue evasive e incomplete risposte ai numerosi quesiti posti dalle OO.SS. non soddisfano 
da tempo le corrette relazioni sindacali. 
  
Mancata convocazione per  incontro, come da richiesta unitaria del 1/12/2017 , inerente 
l’assetto organizzativo del comando.  
Tale mancata convocazione non consente a tutt’oggi di esperire al meglio l’attività sindacale,  
non consentendo la corretta informazione ai fini di una serenità valutativa per i colleghi 
prossimi ai passaggi di qualifica in riferimento ai previsti concorsi CC.RR. e CC.SS.  ed il 
conseguente  assetto operativo del Comando anche in relazione agli ultimi eventi che hanno 
interessato il Comando, appare evidente che in maniera evasiva con  risposta ricevuta Prot.179 
del  5/01/2018 lo stesso  Comandante invita le OO.SS a fornire bozze e contributi per una 
eventuale “gestione” , nonostante  in data 10/07/2017 la scrivente O.S. ne abbia già fornito 
ipotesi di assetto con nota Prot.38/17. 
 
Mancato uniformità delle assegnazioni in mobilità Provinciale, ad iniziare dalle leggi speciali 
assegnate al comando ed in servizio presso altri comandi dove, il Comando attua due pesi e due 
misure per l’assegnazione di tale personale, attribuendo sede e turno ad alcune unità e nessuna 
sede e turno ad altre unità con i medesimi benefici . 
Tale modus operandi si ripercuote a sua volta sull’assegnazione del personale già in forza al 
comando che non vede accolta la propria domanda di mobilità nonostante insistano carenze 
in vari distaccamenti (centrale compresa) e dove, alcune unità assegnate temporaneamente  
ed  in sovrannumero da altri comandi presso il Comando di Sassari vedono violato il diritto di 
assegnazione più  opportuno al beneficio riconosciuto. 
 
Mancato accoglimento beneficio legge speciale, con nota 0012644.29-08-2017 la scrivente O.S. 
veniva messa a conoscenza di una comunicazione indirizzata alla Direzione Regionale dove il 
Comandante descrive l’attuazione di un modello gestionale e di assegnazione del personale 
citando  
 
“omissis …criteri vigenti (fissati nell’anno 2016), ed in armonia con le linee/direttive condivise 
a livello centrale con le OO.SS.”….omissis  
 
Tali criteri menzionati non risultano frutto di contrattazione a livello locale con la scrivente O.S. 
la quale  a seguito del ricevimento della nota sopramenzionata ha prontamente evidenziato e 
ribadito  con  nota unitaria del 16/11/2017 di, non aver sottoscritto nessun accordo ne con 
l’attuale amministrazione ne con la precedente, che limitasse l’assegnazione del personale in 
lex speciale, chiedendo nel contempo di visionare la documentazione citata in maniera vaga 
dallo stesso. 
Nella stessa nota Lo si diffidava ad adempiere ai dettami della DCRISUM 0022141.12-04-2017, 
0021619.11-04-2017, 0012555.03-03-2017 in ambito locale, che prevede l’assegnazione in 
sovrannumero delle unità lavorative beneficiarie di Lex speciali nelle sedi richieste, ancor più 
nelle sedi dove insistono   posti vacanti (centrale inclusa).  

 



 

Ulteriore aggravio del carico di lavoro sull’esiguo  personale amministrativo, dove, a seguito di 
ODG  01 del 03/01/2018 che invita tutto il personale operativo a produrre domanda di mobilità 
interna ne dispone anche per il personale che intende mantenere la stessa sede la produzione 
di  apposita domanda, contribuendo quindi ad aumentare il volume di lavoro al personale che 
deve elaborare un numero enorme di  richieste e dove, fatto ancora più grave nel medesimo 
ODG  adduce a criteri di mobilità aggiornati con DDS 7 del 08/01/2016 NON CONCORDATI 
CERTAMENTE CON QUESTA O.S. per la quale ne ha richiesto il ritiro con note dell’11 gennaio 
2016 e del 27/01/2016  e per la quale come già messo a verbale  in apposito incontro  
rimangono validi i criteri accordati con l’amministrazione e resi noti con odg n 480 del 16 
giugno 2015. 
 
 
Tanto premesso, questa Segreteria Provinciale CO.NA.PO. preavvisa che in caso di non 
accoglimento di quanto sopra e di esito negativo del tentativo di conciliazione, porrà in 
essere ulteriori forme di mobilitazione, ricorrendo anche allo sciopero di tutto il personale dei 
Vigili del Fuoco di Sassari, 
Si resta in attesa della prevista procedura di raffreddamento e conciliazione della controversia. 
Restando in attesa di riscontro alla presente, si coglie l’ occasione per porgere distinti saluti. 
 
 
 

 
 


